
CALDES A rivelarlo Maino, sindaco
di Caldes dettosi contrario
Favorevoli invece Malé,
Cavizzana e Terzolas

Consorzio Ctn
fatta domanda
di derivazione

LORENA STABLUM

CALDES - C’è un documento, per ora
solo una bozza, che propone un ac-
cordo tra i privati e le amministrazio-
ni comunali della bassa Val di Sole
per lo sfruttamento a fini idroelettrici
delle acque del fiume Noce. Lo ha an-
nunciato il sindaco di Caldes Antonio
Maini durante il consiglio comunale
di mercoledì sera che aveva all’ordine
del giorno un punto relativo al finan-
ziamento di Mediocredito Trentino
Alto Adige spa a favore del Consorzio
dei servizi territoriali del Noce - Stn
Val di Sole per la realizzazione della
centrale Rabbies 3. 
Anche su precisa richiesta da parte
del gruppo di minoranza, il primo cit-
tadino ha aggiornato i consiglieri in
merito alla partita dell’idroelettrico,
che dopo l’incontro di marzo con l’as-
sessore provinciale Mauro Gilmozzi
sembrava quasi in via di definizione:
in quell’occasione, infatti, l’assessore
aveva preso atto delle sensibilità am-
bientaliste maturate all’interno della
comunità e aveva altresì comunicato
che sul Noce rimaneva eventualmen-
te lo spazio per un solo altro impianto
idroelettrico, che fosse il frutto però
di un accordo tra tutte le parti inte-

ressate (imprenditori privati, ammi-
nistratori della valle e vari portatori
d’interesse) e che chiudesse defini-
tivamente la partita idroelettrica sul
fiume. Da allora il tema non è stato
più portato sul tavolo della discus-
sione dei sindaci. 
Ora però spunta la proposta di accor-
do depositata presso gli uffici del Con-
sorzio Stn che, ricordiamo, oltre ad
essere partecipato dai Comuni di Ma-
lé, Terzolas, Caldes, Cavizzana e Rab-
bi, ha mostrato la sua precisa volontà
di non desistere sulla via dello sfrut-
tamento idroelettrico presentando
lo scorso autunno, per mano del pre-
sidente del cda Alberto Gasperini,
una nuova, l’ennesima presente sul
fiume, istanza di derivazione sul No-
ce. 
«Una volta pervenuto l’accordo, i Co-
muni interessati sono stati convocati
per un incontro informale dal presi-
dente dell’assemblea e sindaco di Ter-
zolas Enrico Manini per discutere la
volontà dei sindaci a procedere su
questa strada, approvando in Stn un
documento di accordo di programma
tra le parti pubbliche e private e por-
tandolo nei rispettivi consigli comu-
nali - ha commentato Maini - . Noi ab-
biamo ribadito la nostra contrarietà.
I Comuni di Malé, Cavizzana e Terzo-

las invece si sono espressi a favore
dell’accordo. Ne parleremo probabil-
mente durante l’assemblea di Stn di
domani (ieri, ndr)». Da qui le preoc-
cupazioni che sono venute dal grup-
po di minoranza, che, nel rilevare la
poca trasparenza di Stn nella pubbli-
cazione degli atti, ha anche eviden-
ziato le intenzioni del Consorzio di
costituire una società atta alla pro-

duzione di energia elettrica. «Stn sta
elaborando delle strategie che ci sem-
brano non siano compatibili con le
parole di Gilmozzi - hanno affermato
Luca Scaramella e Maurizio Valentinotti
-. Ci chiediamo cosa farà il Comune
di Caldes qualora il Consorzio deci-
derà formalmente di avallare queste
strategie?». Maini, infine, ha aggior-
nato anche sulla situazione della vec-

chia Stn ora in liquidazione: l’inten-
zione è di chiudere la società entro
giugno dopo aver pagato quasi per
intero tutti i creditori. «Stiamo valu-
tando se è opportuno proseguire sul-
la strada dell’azione di responsabilità
verso gli amministratori - ha concluso
il sindaco -. Questo richiederebbe
tempi lunghi e costi oltre che il man-
tenimento in essere della società».
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